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Le reazioni e i commenti alle conclusioni del vertice CEE confermano l'insufficienza dei risultati raggiunti 

i nuovo in 
a, ma ne o 

Soddisfazione a Bruxelles, ma niente euforia - Risolto per ora un contenzioso, quello inglese, che aveva avvelenato i rapporti tra i Dieci 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
BRUXFLLES — .SI doveva 
rimettere l'Europa In carreg
giata e ce l 'abbiamo fatta CI 
siamo sbarazzati di un \ ele
tto ora tutti 1 progressi sono 
possibili, anche se nessuno è 
ancora assicurato» Conden
sato dal presidente della 
Commissione CEE Gaston 
Thorn In un incontro con 1 
giornalisti al quali si è pre
sentato, ieri, finalmente un 
po' più disteso che nelle set
t imane scorse, questo, più o 
meno, è 11 giudizio che domi
na a Bruxelles e nella mag
gior parte delle cancellerie 
europee sulla confusione del 
difficile vertice comunitario 
di Fontalnebleau «Non c'è 
ragione di essere euforici, 
m a ci si può dire soddisfatti»-
e 11 commento del primo mi
nistro belga Martens, formu
lato quasi con le stesse paro
le usate l'altro giorno da 
Craxi, e anche questo si può 
prendere come un giudizio 
raglontvolmente aderente 
alla sostanza di quanto è ac
caduto nei due lunghi giorni 
di discussioni tra I capi di 
Stato e dì governo 

La soddisfazione, è chiaro, 
si rifensee tu t ta al fatto di 
aver sbarazzato 11 terreno 
dalla .questione britannica». 

La controversia sul contri
buti di Londra e sulle sue ri
chieste di rimborsi non si 
può dire risolta definitiva
mente, ma comunque dalie 
15 di martedì , quando in sala 
s t ampa e giunta la notizia 
che non arrivava da tre ver
tici, il raggiungimento del
l'accordo, essa non pesa più 
come un incubo sui presente 
e sul futuro della comunità 
Quando si rlpresentera (per
ché e certo che prima o poi si 
ripresenterà) non e detto che 
debba avere gli stessi effetti 
paralizzanti e ricattatori che 
ha avuto nei mesi appena 
trascorsi. 

Questa speranza, accom
pagnata da un unanime ri
conoscimento dei meriti e 
della tenacia di Francois 
Mitterrand che come presi
dente di tu rno ha davvero 
fatto di tu t to per favorire 
un'intesa, sono 1 due t rat t i 
comuni a tut t i 1 commenti . 
Dopo di che l 'unanimità fini
sce, e anche la soddisfazione 
trova meno materia per 
esercitarsi su quanto real
mente accaduto a Fontalne
bleau. O meglio, ciascun go
verno dosa 11 livello della 
propria soddisfazione com
misurandolo a quanto ha fi
nito per ottenere nelladefatl-

gante trattativa, con un'ot t i
ca che ancora una volta 
guarda più al propri lntressl 
che all 'Europa. 

Cosi, se non sarà «eufori
co», 11 governo di Bonn ha co
munque ottimi motivi per 
essere soddisfattissimo II 
sorridente Kohl, con l'aria di 
fare il supermedlatore t ra la 
•dama di ferro» e i suol Inter
locutori ha anche giocato in 
proprio, portandosi a casa 
un bel risultato su un terre
no che gli stava molto a cuo
re la difesa del reddito del 
«suoU agricoltori. Indubbia
mente e stato abile: met ten
do sul due plani della stessa 
bilancia la quota di parteci
pazione tedesca al rimborsi 
alla Gran Bretagna e la ri
chiesta del permesoO di ap
portare sgravi fiscali a colti
vatori e allevatori, ha otte
nuto molto sul secondo, che 
è ciò che realmente gli Inte
ressava, cedendo poco sul 
pr imo 

Molto meno soddisfatti si 
mostrano invece tut t i gli al
tri E a ragione II regalo fi
scale accordato a Bonn ria
pre una spirale degli squili
bri che si era molto faticato, 
se non a chiudere, a lmeno a 
contenere con 11 compromes
so agricolo raggiunto a Bru

xelles nel marzo scorso Mi
naccioso, un portavoce del 
governo olandese ha detto 
Ieri che il premier Lubbers 
«proporrà presto qualcosa di 
analogo» per compensare gli 
effetti squilibranti che gli 
sgravi fiscali in Germania 
Indurranno sulla concorren
za I danesi potrebbero fare 
al tret tanto, e tutt i , chi più 
chi meno, potrebbero sentir
si ora autorizzati a ridiscute
re questo o quell 'aspetto del 
•pacchetto agricolo» di Bru
xelles Aveva un bel dire Ieri 
Thorn che in ogni caso la 
Commissione si opporrà — 
coma ha fatto Invano con 1 
tedeschi — a ogni richiesta 
che dovesse venire In tal sen
so. Se 1 «dieci», come hanno 
fatto con Kohl, accordano 
permessi aU'unanlmltà, la 
Commissione non può fare 
proprio nulla. Qualcuno già 
ieri parlava di .effetto-va
langa» innescato dalla deci
sione di Fontalnebleau. 

Altro punto dolente le ri
sorse proprie, ovvero i soldi 
che entrano nelle casse co
munitar ie . Fontalnebleau 
h a confermato che oltre l 'au
mento dall ' I , all'1,4% dei 
prelievi sull'IVA di ciascun 
paese, proprio non si riesce 
ad andare, per l'opposizione 

di un buon numero di gover
ni In pr ima fila quello bri
tannico, manco a dirlo, ma 
anche quello tedesco, secon
do 1 quali anziché aumenta re 
le risorse si dovrebbe rispar
miare sulle spose L'1,4 (al 
quale si dovrebbe giungere 
tra due anni) è talmente po
co da rendere decisamente 
poco credibili, e anche un po' 
irri tanti , 1 pomposi discorsi 
che si cont inuano a fare sul
l 'attuazione di nuove politi
che Industriali, sul finanzia
mento della ricerca, di pro
getti comuni e così via. Ne è 
certo una garanzia In vista 
deH'allargam3nto a Spagna 
e Portogallo per 11 quale il 
vertice pure ha confermato 
la conclusione dei negoziati 
alla da t a fissata del 30 set
tembre prossimo Thorn ap
pariva quasi rassegnato, ieri, 
nel momento in cui davant i 
ai giornalisti prendeva at to 
che non solo non c'è a lcuna 
prospettiva che si arrivi a 
quel 2 % che la Commissione 
reputa necessario, m a che 
neppure la «soglia minima» 
dell'i,6 appare ancora all 'o
rizzonte. 

E Infine il discorso sul ri
lancio politico, che In fin del 
conti non costanulla. Anche 

In questo caso parlare di sod
disfazione appare davvero 
un po' troppo. L'estrema 
prudenza con cui 11 consiglio 
europeo si è mosso sul terre
no delle istituzioni e del loro 
sviluppo può aver «soddi
sfatto» qualche cancelleria 
t ra quelle che all 'integrazio
ne politica non ci credonoma 
per il resto 11 successo sulla 
«questione britannica» non 
nasconde una certa delusio
ne per l'esito un po' misero 
del vertice su questo secondo 
aspetto. Thorn ha spiegato 
la vaghezza delle Indicazioni 
venute sul rilancio con il fat
to che «c'è s tato poco tempo 
per parlarne», 11 che sarà an
che vero, visto che la discus
sione sul bilancio è dura ta fi
no al pomeriggio del secondo 

-giorno del lavori di Fontal
nebleau. Resta però 11 fatto 
che sul modo In cui far avan
zare la prospettiva dell 'Unio
ne europea non è manca to 
invece 11 tempo di Indicare 
un meccanismo farraginoso 
e dietro 11 quale traspare la 
solita tendenza a riservare 
tu t te le decisionlal governi, 
lasciando al Par lamento eu
ropeo li solito ruolo di nobile 
ente Inutile. 

Paolo Soldini 

FONTAINCBLEAU - La signora Thatcher ol tavolo della conferenza 

Ma la Thatcher difende il faticoso compromesso raggiunto 

SliCO interrane! 
uro resta incerto 

Cancellato il fiasco di Atene, ma ancora indefiniti i tratti di una Europa nuova 

Nostro servizio 
PARIGI — GÌ» «europeologi» 
di domani parleranno di 
Fontalnebleau come del luo
go di nascita della seconda 
Europa, della nuova Europa 
politica «partorita nel dolo
re» dal pragmatici errdl e 
successori di Monnet, di 
Schumann, di De Gaspen e 
di Adenauer? Quelli di oggi, 
comunque, al di la delle ri-
serv e nazionali proprie a cia
scun paese, sono concordi 
nel riconoscere che — allo 
scadere del tempi regola
mentari , cioè a quat t ro gior
ni dalla fine del semestre di 
presidenza francese — la 
Francia e Mitterrand sono 
riusciti a sciogliere il nodo 
britannico che strangolava 
l'Europa e con ciò ad aprire 
la strada non solo alPallar-
gamento della Comunità al
la Spagna e al Portogallo, 
ma soprattut to all 'avvio del 
processo di unione politica 
europea. 

Mitterrand, che non avèva 
lesinato gli sforzi per fare di 
Fontalnebleau un successo e 
u n a svolta, con l'evidente 
ambizione di figurare un 
giorno tra 1 padri «rifondato-
ri» dell 'Europa e con la non 
meno evidente preoccupa
zione di equilibrare con un 
grande risultato internazio
nale le difficolta Interne, si è 
presentato martedì sera alla 

. s tampa con l'aria di chi ha 11 
trionfo modesto, lasciando 
d a parte quelle mov enze gol-
liane che egli assume volen
tieri nelle grandi occasioni e 

che lo fanno sembrare Ina
midato. Ha ricordato allora, 
con r i t rovata naturalezza di 
accenti, l 'enormità del pro
blemi non risolti lasciatigli 
in eredità dal fallito vertice 
di Atene del dicembre del 
1983 per annunciare non 
senza u n a punta di fierezza 
che sei mesi dopo egli passa
va al suo successore Irlande
se una Europa «senza proble
mi In sospeso», dunque av
viata sul binari di più esal
tanti prospettive, come quel
la dell 'unione politica. 

Tut to è bene quel che fini
sce bene, m a . . e 1 «ma» sono 
tanti II primo, sollevato da
gli stessi osservatori che sa
lutano nella conclusione del 
vertice di Fontalnebleau un 
«successo storico» di Mitter
rand, il frutto di una perse-
verenza e di un coraggio che 
nessuno può negargli, e che 
«si plaude alla nuova Europa 
che nasce senza conoscerla, 
senza sapere quali s iano ì 
suoi trat t i caratteristici» In 
al tre parole, a Fontalne
bleau e s ta to messo In moto 
u n meccanismo che produr
ra qualcosa ma non si sa an
cora che cosa. Lo «spazio eu
ropeo». il passaporto euro
peo, la libertà di circolazione 
delle merci e degli uomini 
vanno bene, ma non sono 
ancora quella «unione politi
ca» disegnata dal documento 
Spinelli che richiederà ben 
altri sforzi e ben altre ener
gie per trovare una realizza
zione prat ica 

Il secondo «ma» r iguarda 11 

Felipe Gonzalez 

prezzo del successo. Intanto 
senza la Repubblica federale 
tedesca di Helmut Kohl 11 
successo di Mitterrand non 
sarebbe stato possibile E a 
Kchl la Francia ha fatto 
concessioni che favoriscono 
gli agricoltori tedeschi a sca
pito di quelli francesi, e che 
altri paesi non mancheran
no di chiedere a loro volta 
nei prossimi mesi II terzo 
•ma . riguarda il PCF secon
do cui il compromesso t ra 
l 'Inghilterra e il resto del
l 'Europa che ha messo fine 
alla paralisi comunitar ia , 
non può in alcun caso «rida
re fiducia alle forze popolari 
che il 17 gi jgno, nelle condi
zioni proprie a ciascun pae

se, hanno mostra to il loro di
sinteresse e perfino la loro 
repulsione per questa Euro
pa». 

Resta In ogni caso, al d i 
sopra di ogni «ma» limitati
vo, che Fontalnebleau «can
cella il fiasco di Atene» e che 
•la presidenza francese si 
conclude nell'euforia perché 
Mitterrand ha mantenu to i 
termini del contrat to: sba
razzare la Comunità delle 
scorie del passato e mettere 
In cantiere alcune Idee nuo
ve». 

Può sembrare poco, dopo 
tant i viaggi, Incontri, scontri 
e rinvìi; e molto se si pensa 
che sono occorsi quasi cin
que anni per dare una solu
zione al problema del contr i 
buto britannico, per fissare il 
nuovo tetto finanziario della 
partecipazione di ciascun 
paese al bilancio della Co
muni tà , per permettere In
somma di cominciare a pen
sare l 'Europa non soltanto In 
termini di bottega ma In ter
mini politici In tanto , come 
suggerisce l'editorialista di 
«Le Monde», sì dovrà Inven
tare una nuova dimensione 
delle attività europee, che 
rompa ì limiti del t ra t ta to di 
Roma, per «la più grande fe
licità di Spinelli e dei suoi 
amici» 

Ieri sera Mitterrand era In 
Portogallo e oggi è in Spagna 
per annunciare ai due aspi
rant i che la s t rada del loro 
accesso alla Comunità euro
pea è ormai aperta . 

Augusto Pancaldi 

LISBONA - Francois Mitterrand (a sinistra) ricevuto al suo 
arrivo dal primo ministro Mano Soares 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
LONDRA — La signora Thatcher, naturalmen
te, ha cercato di gettare una lucecompletamente 
positiva sull'accordo raggiunto al vertice europeo 
di Fontalnebleau. Ma gli è riuscita solo a metà 
davanti ad una camera dei Comuni divisa da 
vecchi rancori e nuove recriminazioni. Lo scon
tento dell'ala massimalista degli anti MEC (sia 
fra ì conservatori che fra i laburisti) si è ancora 
una v olta messo in evidenza. L'atteggiamento del 
premier era quello di chi ritorna, con la borsa 
piena, da una campagna incominciata, ormai 
cinque anni orsono, al vertice di Dublino, col 
grido. «Rivoglio indietro i miei soldi». Niente di 
più logico, dunque, che, da una parte e dall'altra, 
un po' tutti si siano messi a farle i conti in tasca 
sostenendo che aveva finito per ottenere assai 
meno di quello che si era ripromessa all'inìzio. Il 
segnale per queste rimostranze e riscontri conta
bili l'aveva dato ien mattina il «Guardian» ricor
dando alla Thatcher che av èva finito per accetta
re un compromesso probabilmente meno vantag
gioso di quello, altezzosamente respinto, che le 
era stato offerto al v ertice di Bruxelles nel marzo 
scorso «La tattica aggressiv a e controproducente 
della Thatcher per tutto il corso dei negoziati le 
ha alla fine fatto avere sol quella «mezza pagnot
ta che essa stessa aveva tanto orgogliosamente 
rifiutato nel 1930». Per capire cosa sta dietro 

questa polemica bisogna dire che la Thatcher 
viene oggi giudicata in patria con lo stesso metro, 
litigioso e contabile, che essa ha stabilito in tutti 
questi anni Nessuna meraviglia, perciò, se le vie
ne nmproverato adesso di aver portato a casa 
meno soldi di quanto si era prefissa. Ma c'è an
che un grosso respiro di sollievo che si sia final
mente potuta sbloccare la noia esasperante della 
questione «inglese» che tanto a lungo ha bloccato 
i lav ori della CEE rischiando di avvelenare i rap
porti con la Gran Bretagna. Si è almeno conqui
stato uno spazio di manovra in cui, si spera, poter 
impostare il discorso sulla riforma dei meccani
smi comunitari e sulla maggiore integrazione po
litica. «La Gran Bretagna e sotto giudizio condi
zionale — afferma il Guardian — 6e dimostra un 
atteggiamento costruttivo molti problemi e diffi
colta possono essere risolti». «Altrimenti, rimarrà 
isolata, relegata alle posizioni di retrovia di una 
comunità a due velocità». Ai comuni, il leader 
laburista Kinnock ha chiesto cosa avesse fatto il 
vertice per affrontare d problema della ripresa 
economica e il rafforzamento dell'occupazione in 
Europa. D'altro canto, molti, come fui, hanno 
rimproverato al premier di aver acconsentito al
l'aumento delle insorse proprie» della CEE senza 
alcuna garanzia preventiva che la riforma strut
turale (in primo luogo la politica agricola) venga 
effettivamente affrontata-

Antonio Bronda 

Dichiarazioni di Avolio e Lobianco 

Ancora da trovare 
le soluzioni per la 
nostra agricoltura 

ROMA — Reazioni molto 
tiepide delle organizzazioni 
del coltivatori e degli Im
prenditori agricoli Italiani al 
risultati del vertice europeo 
di FontaineDleau. Anche se 11 
vertice h a evitato u n a rottu
ra di gravi conseguenze per 
l 'Europa le decisioni prese 
non soddisfano le rivendica
zioni legittime dell 'agricol
tura Italiana. 

«La Confcoltlvatori — af
ferma il suo presidente Giu
seppe Av olio — prende a t to 

dell ' intesa raggiunta che po
t rà consentire il confronto 
nel m e n t o del problemi. Ma 
bisogna evitare il rischio 
che, trovato l'accordo gene
rale, al prossimo vertice 
agricolo di luglio ì problemi 
più urgenti dell 'agricoltura 
nazionale non trovino ade
gua ta soluzione». «Meglio 
questa intesa — h a det to 
Avolio — che la rot tura che 
avrebbe resa Insanabile la 
crisi della Comunità». La 
Confagncolton, ha aggiun

to, ripropone da un lato una 
riforma della politica agrico
la comuni tar ia per determi
nare le condizioni di un rie-
quilibrio produttivo e terri
toriale; dall 'altro ribadisce il 
dovere di non abbandonare 
la richiesta di u n supera
mento della scelta delle quo
te per non danneggiare la 
zootecnia i taliana. 

Il presidente della Coldl-
retti, Lobianco, h a Ieri 
espresso «profonda amarez
za». Si titola, h a detto, «ha 
vinto l'Europa», ment re in 
realtà «ha vinto u n a parte 
dell'Europa» 

Anche la Confagricoltura, 
l'organizzazione degli im
prenditori agricoli, h a 
espresso riserve. In una sua 
nota sì afferma che «non è il 
caso di fare de! trionfalismo 
per i risultati raggiunti» 
mentre «sugli s t rument i per 
raggiungere nuovi obiettivi 
l'incertezza r imane totale» 

Per la nuova Assemblea 

Enzo Mattina propone 
Spinelli presidente 

dell'Europarlamento 
ROMA — «Io credo che la personali tà di maggior prestigio 
che potrebbe occupare la poltrona di presidente del Parla
mento europeo è quella di Altiero Spinelli», h a affermato Ieri 
In una dichiarazione all 'agenzia ADN-Kronos l 'eurodeputa
to socialista Enzo Mattina. Altiero Spinelli, h a aggiunto 11 
deputa to socialista, «è considerato uomo al di sopra delle 
parti» ed è uno dei «veri padri dell'Europa» per 11 contr ibuto 
che egli h a dato alla proposta di Tra t ta to sull 'unione europea 
che viene da tutti ch iamata «proposta Spinelli». 

Le donne del Part i to repubblicano italiano In u n a dichia
razione resa pubblica martedì scorso avevano chiesto al loro 
par t i to di Indicare in Altiero Spinelli la personalità europea 
più indicata per ricoprire la carica di presidente dell 'Assem
blea di Strasburgo. 

La fierezza per il risultato europeo non basta 
E necessario uno sviluppo dell'azione politica 

Contenti del voto? 
No, il 33,3% pone 

tanti problemi al Pei 
Evitare l'autocompiacimento del 
1976 - Il successo pone gli stessi 
problemi di analisi e di iniziativa 

della sconfitta del 1979 - Ragionare 
di più sulle trasformazioni 

Viene dal Paese una domanda forte di an
noiamento della politica: delle sue forme e 
dei suol contenuti, di una politica concepita 
come insieme di xalon e di progettualità. Ha 
x otato per il PCI una larghissima e composi
ta area sociale, torna, se mal è xenuto meno, 
il problema delle alleanze sociali, del gruppi 
o delle classi o frazioni di classe alle quali 
dobbiamo saper pa Tiare se vogliamo mante
nere e consolidare quell'insediamento politi
co conquistato 11 17giugno. 

ecco perché parlare soltanto di continuità 
della nostra linea e d'azione politica mi pare 
Inadeguato E necessario invece anche un 
suo sviluppo, un aianzamento ulteriore A 
ciò dovranno misurarsi tutti i gruppi diri
genti, tutte le organizzazioni di partito 

Occorre evitare — bisogna che ce lo dicia
mo con franchezza — quella f%,rma d: auto
compiacimento che In qualche modo ci prese 
dopo 11 grande risultato elettorale del 1976 

Abbiamo li dovere di condurre l'analisi del 
voto con grande rigore, a cominciare da quel
le realtà in cui più grande si è fatto li divano 
tra la nostra forza organizzata cioè I nostri 
iscritti e I consensi elettorali ottenuti e cioè > 
xotl. 

Ogni comunista può essere fiero del risul
tati che 11 partito ha raggiunto Ma la fierez
za non basta, tanto più ora che un italiano su 
tre ha votato per II PCI, rischia di trasfor
marsi In appagamento. 

Invece no. La funzione cui è chiamato ti 
PCI nella società italiana ed europea esige da 
parte nostra una permanente capacita di 
rinnox amento pretende un laxoro duro a 

\olic noioso, ma anche appassionante, esige 
fantasia, intelligenza, curiosità del nuoxo. 
Ma soprattutto richiede una canea ideale 
profonda, se si vuole, pretende una concezio
ne etica della politica. Riteniamo tutti, credo, 
che le lotte di questi mesi hanno esercitato 
un peso decisi* o ben oltre la classe operala, le 
donne, I gìoxanl- tuttavia chiediamoci se 
ogni nostra organizzazione aveva davvero 
fatto tutto quanto c'era da fare per conqui
stare un cotìsenso 11 più largo possibile e 
chiediamoci anche, se, in base al lax oro si ot
to, pensavano di ottenere tanti voti in questa 
o quella città. In questo o quel quartiere. E 
ancora chiediamoci che cosa dobbiamo fare 
da ora in poi per mantenere I consensi otte
nuti 

Anche questo risultato positlxo, In alcune 
situazioni del tutto inatteso, pone a mio giu
dizio il problema serio di come noi dingen ti e 
militanti a tutti J iive/f» favoriamo nel parti
to, di quali strumenti di analisi ci gioviamo, 
di come concepiamo 11 rapporto tra 11 partito 
e la gente. 

Paradossalmente è lo stesso tipo di proble
ma che ci trovammo di fronte dopo 11 1979. 
dopo quel grave — e inatteso, almeno in quel
la dimensione — risultato elettorale per 11 
nostro partito. Ciò vale lo npeto per tutte le 
organizzazioni di partito, dalle sezioni, alla 
Direzione. 

Per tante ragioni dobbiamo avvertire la 
necessità urgente di compiere analisi sul xo-
to che non siano a tutto tondo e di ragionare 
di più sul nostro partito, al fine di capire di 

più le contraddizioni nuoxe, non solo di clas
se, della società contemporanea. La società 
italiana è davvero al passaggio storico' è in 
atto la rivoluzione informatica che cambicrà 
il modo di produzione, mutano, scomponen
dosi, le classi sociali. tende a mutare lo stesso 
sistema politico 

In un sistema democratico come quello 
italiano, queste trasformazioni esigono un 
adeguamento e un ritmoxamento rapido ael 
partiti politici, rappresentanti non esclusi»I, 
ma fondamentali della società politica. 

Dal Paese è venuta in questi mesi e ora col 
voto del 17 una domanda forte di politica, di 
progettualità, di speranza: ma è xenuta an
che una critica dura ad una certa pratica del 
partiti di governo affidata prexalentementc 
alla manovra, alla furbizia, alla immagine, 
alla teatralità del gesti. 

Xon nudiamoci; ciò impone, anche in vir
tù del successo del nostro partito, l'avvio — o 
se si vuole la ripresa — di un processo di 
rinnovamento delle sue strutture, che seppur 
graduale non può essere più affidato a tempi 
lunghi 

Senza un rinnovamento profondo del par
tito, senza una apertura reale che dexe avve
nire anche attraverso l'ingresso nelle sue file 
di nuoxe energie, di nuoxe forze, non xisarà 
un suo rafforzamento né quanti tatlxo, né 
politico, né culturale. 

Dunque, ora ci attendono I giorni dell'ana
lisi e del lavoro Dobbiamo prestare attenzio
ne In questo impegno e non ritenere di avere 
superato d'un sol colpo I problemi relatlxl 

alla nostra presenza organizzata e politica, 
nel quartieri, nel luoghi di lavoro, nel Mezzo
giorno come nelle grandi e piccole città, nelle 
fabbriche come nelle campagne. 

Compiti del tutto particolari spettano alle 
sezioni In questo sforzo di analisi del voto: lo 
si faccia con cura e precisione, valutando te 
iniziatile fatte in precedenza, dalle sezioni 
stesse, esaminando quanto fatto dalle altre 
forze politiche, confrontando il numero dei 
voti con quello del nostri Iscritti, e Infine pre
disponendo plani di lavoro per le prossime 
settimane e per 1 prossimi mesi. Così dovreb
bero lavorare anche le federazioni, I comitato 
regionali, la stessa Direzione. 

Il voto del 17giugno Ita certo dato confer
ma della correttezza della Impostazione poli
tica complesslx-a che ci siamo dati al 16Con
gresso, cioè della proposta di alternativa de-
mocra tica, e anche della giustezza della linea 
politica seguita in questi mesi dal Partito In 
decisive battaglie di massa e parlamentasi 
sulla pace, sul decreto, In difesa delle Istitu
zioni, per l'emancipazione e la liberazione 
delle donne. Ed in questo senso si dovrebbe 
dare con tlnultàe sviluppo al nostro Impegno 
di lotta in tutto il Paese. 

Dobbiamo rispondere a quel bisogno di al
terna ti va che dal Paese è sali toesle manife
stato con tanta nettezza. In crisi non è la 
militanza politica, ma un vecchio tipo di mi
litanza: spetta a nof riuscire ad adeguare II 
nostro modo di lavorare e di rispondere alle 
nuoxe esigenze. 

Gavino Ahgius 
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